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Nel 2008, il Governo ha invitato i Medici e tutti gli Operatori della Sanità a denunciare i 
migranti clandestini che hanno bisogno di aiuto e cure. E’  lo stesso governo che  lascia 
per mesi in condizioni disumane i migranti nei CPT senza assistenza, ne’ cure adeguate 
per i malati. 

Il  5  febbraio  2009  il  Senato ha approvato l'emendamento della Lega al ddl sicurezza che 
elimina il divieto di denuncia da parte dei medici degli immigrati che vengono assistiti 
dal servizio sanitario nazionale e dà loro la facoltà di effettuare la denuncia stessa. 

Noi  pensiamo  che  a  tutto  questo  si  debba  non  solo  resistere,  ma  che  sia  arrivato  il 
momento  di  reagire  con  la  ferma  denuncia  di  questo  Stato  di  barbarie,  con  la 
partecipazione e la solidarietà verso i migranti.  

L’emendamento proposto dal centrodestra al Testo Unico sull’Immigrazione e’: 

+ contro  l’art. 32 della Costituzione, in base al quale la salute è tutelata dalle istituzioni 
in quanto riconosciuta come diritto pieno ed  incondizionato della persona  in sé,  senza 
limitazioni  di  alcuna  natura,  comprese  –  nello  specifico  –  quelle  derivanti  dalla 
cittadinanza o dalla condizione giuridica dello straniero 

+ contro il Codice Deontologico dei Medici Italiani 

+ contro la Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo 

Per questo abbiamo pensato di lanciare una !0120340 che abbia come obiettivi: 

‐ rigettare  l’emendamento  39.306  presentato  in  sede  di  esame  del  DDL  733 
all’Assemblea  del  Senato,  volto  a  sopprimere  il  comma  5  dell’articolo  35  del 
Decreto Legislativo 286 del 1998 (Testo Unico sull’immigrazione) che sancisce il 
divieto di “segnalazione alle autorità; 

‐ rigettare  qualsiasi altra forma di discriminazione diretta e indiretta che riguardi 
il diritto alla salute dei migranti in Italia; 

‐ riaffermare che i medici e tutti gli operatori della salute sono e saranno sempre 
dalla parte dei Migranti, ognuno come loro !("&)*+,-.&/)*/!5 

‐ lanciare,  qualora  venisse  approvato  l’emendamento,  una  raccolta  firme  di 
autodenuncia e di disobbedienza civile contro questo atto razzista. 
 



"'6789:0'!0120340';<=8>=01?'>='0>8@=@8':7::='3A='/28@0:?@='>8AA0'90A7:8B'A8'
"99?;=0C=?4=';<8'A?::04?'28@'='>=@=::='>8='#=3@04:='8'28@'=A'>=@=::?'0AA0',0A7:8B'A8'
/@304=CC0C=?48'>8AA0',?;=8:D'!=E=A8'8':7::='=';=::0>=4='>81?;@0:=;='>=92?9:='0'

=128340@9=';?4:@?'=A'@0CC=91?F'

Abbiamo  riassunto  questo  nostro  impegno  in un  logo  che  sia  simbolo  di  quello  in  cui 
crediamo  come  operatori  per  la  Salute  e  come  cittadini  democratici  INSIEME  CON  I 
MIGRANTI. 

Sul davanti delle magliette troverete la scritta: 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Sul retro, AG0@:=;?A?'HI'>8AA0'!?9:=:7C=?48 che  ricorda di  curare 
SENZA  DISTINZIONE  -J--.' %(.' .&*.K.*J.  che  percorrono  questa  terra  chiamata 
Italia.  

Questo  articolo  rappresenta  e  difende  il  diritto  alla  salute  e  alle  cure  pieno  ed 
incondizionato della persona in sé, senza limitazioni di alcuna natura, comprese – nello 
specifico – quelle derivanti dalla cittadinanza o dalla condizione giuridica dello straniero 

Uno stimolo a ricordare che 04;<8'4?='9=01?':7::=';A04>89:=4='97'6789:0'-8@@0 che è 
di tutti.  

Noi come "DOC" , pertanto, cureremo sempre chi ha bisogno, senza distinzioni.  

Il  nostro  stetofonendoscopio  infatti  è  appoggiato  sulla  O  di  clandestino  e  quindi  sul 
cuore… 

Noi  non  prendiamo  impronte,  NOI  NON  DENUNCIAMO  NESSUNO,  ma  restiamo  in 
ascolto  per  dare  tutto  l’aiuto  possibile  a  tutti  coloro,  migranti  e  non  migranti,  che 
chiedono salute e liberta’ su questa parte di Terra chiamata Italia. 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Il ricavato delle magliette con il logo va all'Associazione Libab per sostenere l'iniziative in difesa dei migranti sul sito MMMFA=NA0NF=:  
e della nuova streaming Tv 

 '!=48;A04>89:=4?-E')'A0'-E'=4'#?E=184:? per i diritti, i beni comuni, la pace,  

un’ economia della decrescita e il diritto a un lavoro equo. 

Una Tv aperta a tutti i Movimenti, alle Associazioni e alle realta’ di base 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